


Nata nelle baracche della Barceloneta nei primi anni ‘50, Antonia Singla
nonostante la sordità riuscì a far sua l’arte del flamenco. In poco tempo
divenne un fenomeno: già a soli 17 anni fece entusiasmare personalità
come Dalì e Jacques Cousteau. La Singla arrivò a esibirsi all’Olympia di
Parigi, ma alla fine degli anni ‘70 scomparve all’improvviso dalle scene. 

Cosa successe?  Che ne fu di lei?

Il film è un’avvincente viaggio nel mistero che circonda il suo
meraviglioso talento.
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Scheda tecnica



Nata tra baracche fatiscenti a Barcellona nei primi anni ’50 e cresciuta solo
dalla madre abbandonata dal padre, diventa giovanissima una star del
flamenco, e girerà tutto il mondo frequentando il gotha e diventando una
icona della danza.
La Singla, come veniva chiamata, a 17 anni sembrava una bimba ma aveva il
fuoco negli occhi e ballò anche al ritmo del jazz. Nei suoi spettacoli lavorò con
Paco de Lucía e El Lebrijano. 
Posò per Dalí, di cui era spesso ospite. Di lei Jacques Cousteau, ricercatore ed
esploratore marino di fama internazionale, disse: “sputava fuoco dalla bocca e
lo spegneva con i piedi”.
Tuttavia, la ragazza sparì misteriosamente quando tornò suo padre per
diventarne il manager.
Sulle sue tracce arriva quasi per caso Helena Kaittani una giovane donna di
Siviglia, alter ego della regista. Il suo viaggio parte da un vecchio film, “Los
Tarantos” del 1963 diretto da Francisco Rovira Beleta, in cui la ragazzina
recitava accanto alla grande ballerina Carmen Amaya. Fu lei, nata nello stesso
barrio, a scoprire il talento della piccola.

Approfondimento



Il film parte d’archivio ricchissimo dell’ ex manager Paco Banegas, un vero
tesoro tra foto, locandine di festival e vecchi vinili.
La regista fa un viaggio nel passato alla ricerca di La Singla, visitando gli stessi
luoghi dove è nata e cresciuta la ballerina, mostrandoli com’erano prima ai
tempi di “Los Tarantos”. Nei preziosi pezzi di film c’è tanta miseria ma anche
tanta gioia e una luce speciale negli occhi della piccola Antoñita.
Dagli anni della miseria, si passa poi a quelli del successo in giro per il mondo.
Per poter sentire la musica, legge le parole delle canzoni dal cantante
attraverso il labiale, e osserva attentamente il chitarrista e “las palmas”. In tal
modo, riesce nonostante la sordità, a tenere il ritmo, creando a esibizioni
straordinarie.
Questi sono solo alcuni dei tasselli di una ricerca documentaria condotta
dall’autrice esponendosi sempre in prima persona, ricerca da cui La Singla
assume strada facendo i tratti di un’epifania miracolosa, seducente,
ammaliante, ricca di pathos.



Laureata in Belle Arti e con un master in Documentario Creativo, nel 2008
fondò la sua casa di produzione a Barcellona: La Fábrica Naranja. Ha perseguito
una carriera come regista, editor e produttrice di video musicali internazionali
e documentari musicali.

Con una carriera collegata alla musica, i suoi film sono trasmessi su Movistar+,
Al Jazeera, TVE o TV3 e presentato in anteprima a festival come BAFICI
(Argentina) o Guadalajara (Mexico). 

Filmografia.
Juliette & Camille (2023, documentario lungometraggio, in produzione);
La Singla (2022, documentario lungometraggio);
Peret: yo soy la rumba (2018, documentario lungometraggio);
Casamance, la banda sonora de un viaje (2016, doc. lungometraggio)
La fábula del dibujante (2012, cortometraggio di finzione)

La regista Paloma Zapata
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